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"Il futuro è coltivare lo spazio dei sogni e riempirlo di volontà"*

Ermanno Olmi

Cari Volontari,
quando qualche giorno fa ho letto nel giornale l’intervista a Ermanno Olmi, ho 
pensato subito a noi, al nostro impegno, a come cerchiamo di coinvolgere i giovani 
nelle varie attività che facciamo, al senso che diamo alla loro presenza, alla loro 
necessità di essere ascoltati... non è più il tempo di prendere noi delle decisioni per 
loro, l’invito è proprio attuale: dobbiamo tutti imparare a capire ed interpretare fino 
in fondo i sogni dei giovani... facciamo in modo che all’interno delle nostre realtà 

trovino spazio i sogni di tutti, per far sì che la nostra comunità sappia trasformare questi momenti in 
opportunità di cambiamento dove creatività, passione, determinazione e coraggio ci aiutino a 
perseguire i nostri ideali senza venir meno a quei valori che contraddistinguono le cose che 
facciamo, un abbraccio 

La Presidente
Maria Rita Dal Molin

* Fonte: Il Giornale di Vicenza / intervista a Ermanno Olmi - 06/11/2013 - pag. 23
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PROTEZIONE CIVILE. Da sabato e fino a giugno il corso di formazione

Quei mille volontari
a scuola di salvataggio

Maria Elena Bonacini

In tutto sono 26 mila ore Lezioni su primo soccorso oltre a incendi e terremoti A Vicenza 3.110 addetti

Trentadue corsi e oltre 26mila ore di lezione per formare quasi mille
volontari.  Partiranno  sabato  e  dureranno  fino  a  giugno  i  corsi
promossi  da  Protezione  civile  e  Centro  servizi  volontariato  per
formare  i  volontari,  standardizzando  le  conoscenze  per  avere  un
miglior coordinamento nelle emergenze.
A  presentarli,  ieri  mattina,  Dino  Secco,  capo  di  gabinetto  della
Provincia,  Maria  Rita  Dal  Molin,  presidente  del  Csv,  Graziano
Salvadore,  responsabile  del  servizio  per  la  Provincia,  Stefano
Bicego, rappresentante provinciale dei volontari di Protezione civile e
la dirigente della Provincia Mari Pia Ferretti.
Dei  corsi  -  che  si  terranno  a  Pozzoleone,  Vicenza,  Arzignano,
Barbarano e Marano - dieci  daranno una formazione di base, con
moduli anche su salute e sicurezza e primo soccorso; altri 5 saranno
dedicati a salute e sicurezza, 5 al rischio sismico, 8 al rischio d´incendio medio e 4 al rischio d´incendio
elevato. I primi si concluderanno a gennaio, mentre quelli specifici arriveranno fino a giugno.
«I corsi  di  formazione sono importanti  perché la Protezione civile a Vicenza conta 103 gruppi e 3.110
volontari. Dal 2010 questi corsi sono organizzati in coordinamento con il Csv, che quest´anno ha stanziato
20mila euro, come la Provincia. Questa formula funziona talmente bene che ce la stanno copiando».
Negli ultimi anni il numero dei corsi è andato aumentando progressivamente: 7 nel 2010/2011, con 9.600
ore di formazione, 12 (14.300 ore) nel 2011/2012, 19 (22.300) nel 2012/2013 e appunto 32 con 26.180 ore
nel 2013/2014. Ciononostante, quest´anno lo stanziamento è stato di 40mila euro e non 50mila come in
passato. «L´intuizione - spiega Dal Molin - è stata investire sui volontari come istruttori. In questo modo si
trasferiscono competenze ed esperienze, ma anche passione e si abbattono i costi. In questi anni sono
stati già 1.100 i volontari formati».
L´importanza  di  questa  opera,  per  Salvadore,  è  notevole  al  momento  delle  emergenze.  «In  queste
occasioni  si  standardizzano  le  procedure  e  ci  si  comincia  a  conoscere.  Ciò  permette  un  maggiore
coordinamento, che a volte salta perché non si comunica. Il numero dei corsi si sta impennando, grazie
anche al fatto di avere 45 istruttori volontari, che aggiorniamo periodicamente. E tra i partecipanti ci sono
molti giovani, segno che gli ultimi eventi hanno suscitato senso civico. Le donne, invece, sono ancora solo
il 15 per cento».
© RIPRODUZIONE RISERVATA



La Voce dei Berici 
Domenica 10 novembre 2013 15 Vicentino

L’esercito della solidarietà
pronto per essere formato

CSV E PROVINCIA DI VICENZA Dal corrente sabato fino a giugno al via trentadue corsi gestiti da 45 esperti

Trentadue corsi, dal corrente sa-
bato a giugno prossimo, per pre-
parare mille volontari della
Protezione Civile. In un autunno
che sa di primavera, Provincia di
Vicenza e Centro Servizi per il
Volontariato rilanciano il tema
della formazione con una serie di
incontri gestiti da ben 45 forma-
tori interni, ovvero personale
preparato al riguardo.   

Quarantamila gli euro stan-
ziati, suddivisi in parti uguali fra i
due attori dell’iniziativa, per un
totale complessivo di 26mila ore-
uomo ed un costo irrisorio per
ora di 1.53 euro. «È una sinergia
virtuosa - osserva il Capo Gabi-
netto della Provincia di Vicenza -
che evidenzia una volta di più il
grande lavoro di squadra svolto
assieme a tutte le componenti di
questo mosaico così importante e
prezioso per il nostro territorio».   

Oltre 3.500 i volontari suddivisi
in 103 organizzazioni, tra libere,

nazionali e comunali; credibilità e
“gradi” conquistati sul campo,
anzi in mezzo all’acqua delle ul-
time alluvioni, la Protezione Ci-
vile di Vicenza si distingue anche
per una capacità di intervento
saggiata in prima persona dalla
Regione Veneto durante l’emer-
genza sismica dell’Abruzzo. 

«Dal 2010 - osserva la presi-
dentessa del Csv Maria Rita Dal
Molin - ovvero da quando ab-

biamo messo insieme forze e ri-
sorse, sono stati già 1.100 i vo-
lontari formati. Dunque, il
prossimo anno, i due terzi del no-
stro piccolo esercito della solida-
rietà avrà una infarinatura di
base sui compiti, i doveri e la na-
tura del servizio, ma anche sulle
tecniche di primo soccorso. 

Il punto di forza di questo pro-
getto sta proprio nelle modalità:
alcuni gruppi offrono gratuita-

mente la sede per i corsi, mentre
i formatori  arrivano diretta-
mente dal nostro mondo, con
l’aggiunta di un carico di entusia-
smo e passione davvero ragguar-
devoli». 

Per Graziano Salvadore, re-
sponsabile del servizio per la Pro-
vincia, è già tempo di partire:
«Sabato cominceranno i primi
cinque corsi: a Vicenza, Arzi-
gnano, Marano Vicentino, Barba-
rano Vicentino e Pozzoleone. Tra
l’altro nel 2014 partiremo anche
con i richiami formativi, perché la
preparazione non finisce mai e
non ci si può fermare ai primi
corsi. Noi cerchiamo di evitare
medaglie d’oro al valore civile
proponendoci di fornire tutte le
informazioni necessarie per evi-
tare inutili rischi».   

Una risorsa preziosa, vera, da
tenersi stretta. «Durante la prima
emergenza alluvione - ricorda
Stefano Bicego, rappresentante
provinciale dei volontari di Pro-
tezione Civile - sui 12.400 opera-
tori, l’80% era vicentino. Questo
vuol dire avere una capacità im-
portante e competente di inter-
vento». Unica pecca, la ridotta
presenza femminile, appena il
15% dei volontari. 

CHIESA S. CATERINA
69o Anniversario
eccidio dei 10 martiri

L’11 novembre 1944 in località
Ponte dei Marmi (ora viale Dieci
Martiri) a Vicenza, i nazifascisti
fucilavano per rappresaglia
dieci giovani, prelevati dalle
carceri di Padova. 

L’amministrazione comunale
berica, per ricordare il tragico
fatto, ha organizzato una mani-
festazione che si svolgerà il cor-
rente sabato 9 novembre 2013.

Alle 10 nella chiesa di Santa
Caterina, viene celebrata una
messa in suffragio dei caduti.
Alle 10.50 è prevista la forma-
zione del corteo che raggiun-
gerà il monumento in viale
Dieci Martiri e alle 11 ci saranno
la deposizione di una corona
d’alloro, il saluto del sindaco e
l’orazione ufficiale che sarà te-
nuta dall’avvocato Pio Serafin. 

In zona Stadio, alle ore 9.30
verrà deposta una corona d’al-
loro al monumento ai caduti vi-
centini della Resistenza (via
Arzignano). Le associazioni
combattentistiche e partigiane
sono invitate a essere presenti
con le bandiere e con i labari. 

CREAZZO
Convegno sull’acqua
alla 12a festa 
del migrante

L’associazione “Spazioaperto”, in
collaborazione con il Comune di
Creazzo, le parrocchie e con il
comitato culturale San Nicola, in
occasione della dodicesima
giornata del migrante, dome-
nica 10 novembre, alle 15, orga-
nizza l’incontro L’acqua: un bene
indispensabile e universale, nel-
l’auditorium della scuola media
Manzoni di Creazzo.

I ragazzi della terza B, sali-
ranno sul palco per una rappre-
sentazione teatrale, coordinati
dall’attrice vicentina Anna Zago.
Sempre gli alunni della terza B,
insieme ai colleghi delle terze D
e E saranno impegnati in rifles-
sioni e spazi musicali. A seguire
alcune donne immigrate porte-
ranno la loro testimonianza.

DUEVILLE
Tavola rotonda
su crisi e famiglie

Martedì 12 novembre, alle
20.45, al teatro Busnelli di Due-
ville è in programma la tavola
rotonda Crisi e famiglie che fati-
cano ad andare avanti. Bilanci
comunali, stili di vita, impegno
delle parrocchie. Come migliorare
la rete?

L’incontro è aperto a tutti ed
è inserito nella settimana della
prossimità della Caritas Vica-
riale. Venerdì 15 alle 20 al Pala-
sport di Cavazzale ci sarà la cena
dei popoli dedicata ai ragazzi, in
collaborazione con gli Amici del
Sermig di Vicenza. Sabato 16 e
domenica 17 le messe nelle
varie parrocchie saranno ani-
mate con testimonianze sui ser-
vizi di vicinanza della Caritas.

POLITICA
Pietro Menegozzo
segretario del Pd berico

Il Partito Democratico della pro-
vincia di Vicenza ha chiuso il
percorso congressuale per l'ele-
zione della dirigenza locale e
provinciale. Più di 2mila vicen-
tini hanno partecipato alla sele-
zione della nuova classe
dirigente del Partito; nei nume-
rosi e interessanti dibattiti, i due
candidati Giovanni Cunico e
Pietro Menegozzo hanno pre-
sentato i loro progetti e pro-
grammi per un Partito
rinnovato e più efficace. En-
trambi hanno suscitato l'inte-
resse e ricevuto il sostegno
degli iscritti, accolto le loro
istanze e risposto a numerose
domande sul futuro del Pd pro-
vinciale. Con 1326 voti e 106 de-
legati all'Assemblea provinciale
Pietro Menegozzo ha superato
Giovanni Cunico che ha rice-
vuto 705 voti e 54 delegati.

VICENZA
TelefonoAmicoItalia
cerca volontari

Il TelefonoAmicoItalia cerca vo-
lontari. Tutte le persone che vo-
gliono sentirsi utili agli altri e
vogliono avere un’occasione per
crescere, possono contattare il
numero 338-2782909 per fre-
quentare un corso di forma-
zione gratuito di circa tre mesi,
in avvio a novembre, con incon-
tri settimanali in centro a Vi-
cenza. 

La partecipazione al corso
non è vincolante. Per diventare
volontari non è necessario avere
qualifiche particolari o espe-
rienze specifiche. Il volontario è
una persona che crede nei rap-
porti umani e nell’importanza
dell’ascolto attivo all’interno di
una relazione di aiuto.

Per informazioni, oltre a chia-
mare il numero di telefono si
può scrivere una mail all’indi-
rizzo: tavicenza@yahoo.it.

Tendenze “remake”
in corso Fogazzaro

L’avventura
di tre ragazzini
in Guatemala

Vicenza La corrente domenica  “Piccolo Mondo Antico” Camisano V. Incontro

“Piccolo Mondo Antico” ritorna
con il secondo appuntamento la
corrente domenica 10 novembre
nel tratto di corso Fogazzaro da
San Biagio a contrà Busato, che
verrà proposto ogni seconda do-
menica del mese fino a fine anno.
L'iniziativa è curata dall'assesso-
rato alla partecipazione del Co-
mune di Vicenza in collaborazione
con le associazioni Pandora e I Por-
tici di corso Fogazzaro, nell'ottica
della valorizzazione della passeg-
giata vicentina. 

In concomitanza con il tradizio-

nale mercato dell'Antiquariato che
si spingerà fino a corso Fogazzaro
con la sezione Remake e Bric-à-
brac, l'iniziativa presenterà sele-
zionati oggetti, accessori, abiti,
mobili, arredi, giocattoli, oggetti di
collezionismo e di modernariato in
puro stile vintage. 

Un’ampia sezione sarà dedicata
alle tendenze “remake”: abiti, mo-
bili e accessori che, in un processo
di rivisitazione e restauro artistico,
hanno assunto nuovo e diverso
pregio, nuovi contenuti di design e
originalità. 

Ampio omaggio
al “Grana Padano”

Quinto Vicentino Questo sabato presentazione del volume

Il corrente sabato 9 novembre,
alle 20.30, Ca’ Prigioni, a Quinto
Vicentino ospita la presenta-
zione del libro Il Grana Pa-
dano… in Paradiso (Bozzetto
Edizioni), scritto da Piersilvio
Brotto, che ne ha curato anche il
certosino lavoro di edizione, e da
Giuseppe Dellai. Il volume gode
del patrocinio della Regione Ve-
neto e delle Province di Padova
e Vicenza.

Si tratta di un ampio lavoro di
ricostruzione storica e di ricerca
documentaria, sulle vicende del
latte, trasformato in formaggio
Grana Padano, in un territorio
che comprende i comuni di
Gazzo, Grantorto, Carmignano e
San Pietro in Gu in provincia di
Padova, e Pozzoleone, Bolzano
Vicentino, Quinto, Sandrigo,
Schiavon e Bressanvido in pro-

vincia di Vicenza. Un inno al
Grana Padano, non a caso qui
paragonato a un vero «dia-
mante» della cucina.

Il gruppo di “Animazione Missio-
naria” di Santa Maria (Unità Pa-
storale di Camisano Vicentino),
organizza una giornata educativo-
formativa il corrente sabato 9 no-
vembre, nella sala del Cinema
Teatro Lux di Camisano, in matti-
nata per le scuole e alla sera, alle
20.45, per la popolazione.

Il tema è Tom Perry con Ric-
cardo, Francesco e Benedetta,
racconta il Guatemala: realtà e
contraddizioni.

Riccardo (16 anni), Francesco
(13 anni) e Benedetta Maga-
gna(10 anni), presenteranno la
loro esperienza fatta a Patzun,
piccolo paese di circa 50.000 abi-
tanti a tre ore di auto da Città del
Guatemala, dove è presente una
missione che comprende un orfa-
notrofio, un centro nutrizionale e
un piccolo ospedale, creato e ge-
stito da suore francescane. Ac-
compagnati dal papà
cardiochirurgo e dalla mamma in-
fermiera, per tre settimane
hanno condiviso, giochi, espe-
rienze con i ragazzi ospiti dell’or-
fanotrofio.

Giovanna Barato

Durante l’emergenza
alluvione sulle 12.400
persone intervenute,
l’80% erano vicentine



QUOTIDIANO | Categorie: Associazioni

Il 23 Novembre contro la violenza sulle donne,
Prc: drappi rossi sui balconi di Vicenza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Irene Rui, Forum delle Donne di Rifondazione Comunista di

Vicenza - Apprendiamo dai media, che alcune associazioni femminili

vicentine, in occasione della giornata internazionale contro la violenza

sulle donne, lanciano una marcia silenziosa per il  23 novembre 2013

con partenza da Campo Marzo.

Noi del Forum delle Donne di Rifondazione Comunista di Vicenza, non

solo  aderiamo  a  questa  iniziativa,  come  alle  altre  che  verranno

proposte, ma lanciamo l'idea che tutte le donne e uomini, il 23 e il 25

novembre appendano ai cappotti un fiore rosso e che tutti i balconi di Vicenza abbiano un drappo rosso, come

simbolo contro la violenza sulle donne. Le nostre proposte sono fatte nella consapevolezza, che non tutti

potranno partecipare,  pur  volendo,  alla  marcia  silenziosa.  Siamo consapevoli  del  crescente  numero  delle

violenze,  sia  domestiche,  sia  sociali,  a  cui  le  donne  sono costrette  subire  con  conseguenze,  molte  volte,

drammatiche sia per la persona, sia per la famiglia. Una violenza che è perpetuata quotidianamente da mariti

o ex mariti, da fidanzati o ex fidanzati, da compagni o ex compagni, da padri, madri e fratelli, ma anche dai

datori  di  lavoro.  Siamo  consapevoli  che  nessuna  norma  oggi  in  Italia  è  in  grado  di  incidere  in  modo

sostanziale e adeguato,  se non in forma repressiva e talvolta vittimizzando la stessa donna, togliendole il

diritto di autodeterminazione e considerandola un soggetto debole, con regole che possono essere per molte

un boomerang alla  loro sicurezza. Regole tal  volta poste per legge dello Stato o dalla polizia  urbana, che

tendono ad essere lesive sulla sicurezza della donna stessa, sia essa in famiglia, sia essa nell'espletamento del

proprio lavoro o per strada.

Ci si trova nella situazione, malgrado le promesse di finanziamenti per la continuità dei Centri anti violenza,

unici  strumenti  oggi  indispensabili  per  contrastare  tale  crescente  fenomeno,  che  molte  realtà  anche  nel

Veneto, sono costrette a chiudere o hanno chiuso l'attività.

Ognuna, ognuno, di noi si deve impegnare affinché non siano più varate norme capestro e che mettano in

gioco la vita di una persona, ognuna, ognuno, di noi non deve voltare il viso dall'altra parte e deve avere il

coraggio di denunciare le violenze che vede per strada, o che vive nel vicinato. Ognuna di noi deve aiutare ed

essere  vicino  a  chi  subisce  una violenza  e  deve  unire  le  forze  per  far  sentire,  sensibilizzare  i  governi  ad

investire nel sociale, nell'istruzione e sui centri anti violenza. Sprecare meno soldi per strumenti di morti e

utilizzare  quelle  finanze  per  il  sociale,  per  la  scuola  e  combattere  il  degrado  economico  si  impone  nelle

famiglie. Altrimenti la marcia del 23 e la giornata del 25 novembre rimangono il solito evento folkloristico e

poi tutto torna come prima.

© 2008 - 2013
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SOVIZZO. Il gruppo è stato istituito un anno fa

Protezione civile
Arriva il fuoristrada
Presto la nuova sede

Uno stanziamento per il mezzo e nuovi spazi nell´ex municipio

Per la Protezione civile di Sovizzo arriverà a breve un nuovo pick-up.
L´Amministrazione  comunale  ha  infatti  approvato  l´acquisto,  per
7mila  euro  di  spesa,  di  un  mezzo  destinato  a  fornire  strumenti
operativi al gruppo che si è costituito ufficialmente nel dicembre dello
scorso anno.
«Andiamo  avanti  per  tappe  -  dice  il  sindaco  Marilisa  Munari  -
limitatamente  alle  risorse  disponibili.  Ma  conosciamo le  necessità
della  Protezione  civile.  A  maggio,  quando  siamo  stati  colpiti
dall´alluvione,  ci  siamo resi  conto che i  mezzi  a  disposizione non
erano  sufficienti.  Perché  dovevamo  intervenire  sulle  due  valli  di
Sovizzo  ma  c´era  solo  un  fuoristrada  adeguato.  Così,  appena
possibile, abbiamo avviato la procedura di acquisto del pick-up che
presto sarà a disposizione».
Attualmente il gruppo della Protezione civile ha sede in municipio: il
centro operativo coincide in pratica con l´ufficio tecnico ma non c´è
ancora  uno  spazio  dedicato.  Anche  se  è  in  previsione.  «Quando
saranno conclusi i lavori di ristrutturazione all´ex municipio di via 4
Novembre - continua il  sindaco - la biblioteca, ora in municipio, si
trasferirà, quindi alcuni spazi saranno riservati alla Protezione civile».
Intanto il Consiglio comunale ha approvato l´aggiornamento al piano di Protezione civile, considerando in
particolare l´assetto idrogeologico del  territorio.  «I  volontari  stanno inoltre procedendo alla  ricognizione
delle aree di  stazionamento previste in caso di  emergenza - conclude il  sindaco - in pratica i  punti  di
ricovero, di soccorso e prima accoglienza da allestire in caso di calamità, che si trovano a Sovizzo Colle».
L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DONAZIONI

L´Avis rinnova
i suoi vertici
e premia
i benemeriti

Nuovo  presidente  e  cento  nuovi  donatori  benemeriti.  Sono  i  due
traguardi  che l´Avis Altopiano ha festeggiato di recente; è Claudio
Vescovi,  donatore  di  Camporovere,  il  nuovo  numero  uno
dell´associazione che ha consegnato gli attestati di benemerenza a
cento iscritti. Tra questi Etta Carli e Manuela Dal Sasso che hanno
effettuato ben cento donazioni nella loro “carriera” da avisini.
Assieme a Vescovi nel nuovo consiglio sono stati nominati Federica
Stella e Annalisa Cuoghi, in qualità di vice presidenti, Roberto Frigo,
revisore  dei  conti,  Antonio  Facco,  segretario  e  i  sette  consiglieri
Lorenzo Forte, Adriano Rigoni, Domenica Rodeghiero, Alessandra
Pesavento, Franco Stefani, Gabriele Spagnolo e Alberto Costa. G.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PREVENZIONE

Screening
gratuito
per diabete
e pressione

Sabato,  nell´ambito  delle  iniziative  promosse  per  la  “Giornata  mondiale  del  diabete”,  l´Associazione
diabetici  dell´Alto  Vicentino  in  collaborazione  con  l´Unità  operativa  di  Diabetologia  ed  Endocrinologia
dell´Ulss 4, allestirà un presidio per il controllo gratuito di glicemia, pressione arteriosa, indice di massa
corporea ed il test per la valutazione del rischio diabete. Tutti sono invitati a sottoporsi allo screening che
sarà effettuato nell´Area Famiglia del comune di Schio, al civico 27 di via Pasini, dalle 8,30 alle 12,30.
Nell´Ulss 4 Alto Vicentino i diabetici noti sono circa 10 mila ma ci sono almeno altre 5mila persone che non
sanno  di  avere  la  malattia.  «Scopo  di  questa  iniziativa  è  informare  i  cittadini  sul  diabete  -  spiega  il
presidente dell´Adav Renato Filippi - una patologia grave, se non viene curata con attenzione, con pesanti
ripercussioni socio-economiche».
«L´effettuazione  degli  screening  è  necessaria  per  consentire  una  diagnosi  precoce  -  spiega  il  dottor
Francesco  Calcaterra  -  mentre  è  possibile  prevenire  la  progressione  del  pre-diabete  verso  il  diabete
modificando lo stile di vita». B.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Palazzo Festari in centro storico
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INCONTRI. Dal 14 novembre a palazzo Festari

Potenziale emotivo
e disagio psichico
Un ciclo di incontri

L´associazione Psiche 2000 propone serate con gli esperti

La  gestione  dell´emotività  è  tra  gli  argomenti  più  importanti  e
complessi  della  società  contemporanea:  alcuni  tra  i  fenomeni  più
preoccupanti, quale le molteplici situazioni di disagio nelle relazioni di
coppia  e  all´interno  della  famiglia,  possono  essere  ricondotte  a
questo.  Una  serie  di  incontri  organizzati  da  Psiche  2000,  con  il
patrocinio  del  Comune  di  Valdagno,  ha  l´obiettivo  di  fornire  un
orientamento su tali tematiche.
Il  primo  appuntamento  è  in  programma  il  14  novembre  con  la
psicologa Catia Pegoraro, sul  tema “L´intelligenza emotiva”. Poi si
passerà all´argomento “L´emotività e la comunicazione nell´uomo e
nella  donna”,  che  sarà  trattato  il  21  novembre  ancora  con  la
psicologa Pegoraro.
I medici D´Avanzo, Tarquini e Salvatore invece affronteranno, il  28
novembre, il tema “Perché l´uomo soffre di disagi psicologici?”. Il 5
dicembre,  la  psicologa  Pegoraro  parlerà  dell´argomento
“L´ottimismo”  e  il  12  dicembre  si  parlerà  di  “L´io,  l´altro”  con  lo
psichiatra D´Avanzo.
Tutti gli incontri saranno ospitati in sala Soster di palazzo Festari, con
inizio alle 20.30. È richiesta l´iscrizione da far pervenire alla sede di
Psiche 2000 in viale Regina Margherita (0445.891440), oppure via
email assopsiche@virgilio.it. «Il corso - spiegano gli organizzatori - è stato previsto per comprendere la
forza del potenziale emotivo individuale e della capacità di volere, ma anche per conoscere e prevenire il
disagio psichico, accettandolo come una delle possibili esperienze umane e cogliendone i significati più
costruttivi». K.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il monumento restaurato. STELLA
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VOLONTARIATO. La cappella del Cristo era stata costruita nel 1872 con le offerte raccolte dal Circolo San
Gaetano

Capitello messo a nuovo dagli alpini

Maria Porra

Una decina le penne nere che hanno lavorato per due mesi gratuitamente e con professionalità

Le penne nere hanno ristrutturato il  capitello “Al Cristo". Con oltre
200 ore di lavoro gratuito e mille euro di spesa per il  materiale, il
gruppo alpini di Thiene ha dato un nuovo look all´esterno del sacello
neogotico  dell´incrocio  del  Cristo,  all´angolo  tra  via  S.  Maria
dell´Olmo e via Vittorio  Veneto dove,  dal  1808 al  1834,  era stato
spostato il cimitero del duomo. Rinasce dunque la cappella che era
stata edificata nel 1872, con le offerte raccolte dal Circolo S. Gaetano
Thiene, sullo stesso luogo di una precedente struttura che risultava
già eretta nel 1810. Proprio lì al Cristo, dopo l´editto napoleonico di
Saint-Cloud del 1804 secondo il quale si dovevano trasferire i cimiteri
in aree extraurbane, vennero raccolte le salme sfrattate dalle tombe
intorno al duomo e fu benedetto, nel 1808, il nuovo cimitero in quella
che allora era contrada “La Fratta”. E lì rimase fino al 1834, anno in
cui venne costruito l´attuale cimitero ai Cappuccini.
Poiché  la  cappellina  versava  in  pessime  condizioni,  gli  alpini  di
Thiene  si  sono  impegnati  a  risanare  questo  segno  del  passato
storico, religioso e culturale della città. Si sono dunque rimboccati le
maniche  e,  dopo  due  mesi  di  lavoro,  coordinati  dal  capogruppo
Giancarlo Binotto e dal decoratore Armando Balasso per quanto ha
riguardato  le  finiture,  stuccature  e  sabbiature,  hanno  portato  a
termine il restauro conservativo esterno della piccola costruzione, singolare per i mattoni a faccia vista, la
serie di eleganti archetti pensili  e la cuspide piramidale ottagonale. «In una decina di persone abbiamo
rifatto il tetto - spiega Binotto - stuccata e sabbiata la cupola, riparate le cornici e le quattro croci poste sugli
angoli  in  alto.  Abbiamo  sostituito  i  mattoni,  rifatte  le  due  finestre  interne  e  recuperate  le  ringhiere».
Un´opera interamente frutto del volontariato delle penne nere.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Altri  quattro weekend di aperture gratuite

per la terrazza della Basilica palladiana
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BASILICA PALLADIANA. Il belvedere potrà aprire al pubblico per altri quattro weekend solo grazie all´aiuto
offerto da Auser e Italia Nostra

La terrazza si aggrappa ai volontari

Gian Marco Mancassola

Attesa per il parere tecnico sulla compatibilità con gli eventi che saranno ospitati nel salone nobile come la
maxi mostra sul paesaggio “Verso Monet”

Navigazione a vista. Sulle mappe della Basilica la rotta prende forma
di giorno in giorno. In due mesi sulla terrazza si sono affacciati più di
70 mila visitatori: è l´attrazione regina del 2013, il valore aggiunto di
un monumento che continua a sedurre legioni di turisti da tutta Italia.
È un prodotto che si vende da solo, direbbero i pubblicitari, eppure la
giostra  macina-record  continuerà  a  girare  solo  grazie  alla  buona
volontà di una pattuglia di volontari dell´Auser.
Le casse comunali non sono in grado di spremere gli euro necessari
a  garantire  l´apertura  della  balconata  sull´infinito  palladiano,
malgrado il  bilancio di previsione pareggi intorno agli  80 milioni di
euro tra entrate e uscite.
A poppa l´antico veliero bianco si lascia i lusinghieri risultati di una sperimentazione sbocciata nella calura
di agosto e alimentata fino alle soglie dell´estate di San Martino: lo spritz servito in collaborazione con i
gestori dell´“Angolo Palladio” ha permesso a vicentini e foresti di scoprire un tesoro senza costi per palazzo
Trissino. La concessione non era più prorogabile e qui si profilano le nebbie a prua: che fare in attesa della
seconda grande mostra goldiniana, l´evento “Verso Monet” che questa sera sarà presentato in anteprima al
teatro comunale e che sarà inaugurato il 22 febbraio? Il rischio era che la terrazza restasse chiusa per mesi
per la mancanza di quattrini, in uno scenario che non lascia presagire nulla di buono, con la contrazione dei
fondi  destinati  alla  cultura  e  con  il  carico  da  undici  del  paventato  blocco  degli  sportelli  Iat  deputati
all´informazione turistica.
La stampella  per  proseguire il  cammino viene offerta dai  volontari  dell´Auser,  come raccontato ieri  da
Jacopo Bulgarini d´Elci, vicesindaco e assessore alla crescita, che ha dettagliato il  programma a breve
termine: terrazza e loggiato saranno visitabili  per quattro week-end consecutivi,  dal  16 novembre all´8
dicembre, dalle 10 alle 20. Il  sabato e la domenica l´accesso sarà gratuito, fino a un massimo di 150
persone per volta. Ed è proprio la capienza il rebus da risolvere prima di programmare il futuro a medio e
lungo raggio. L´assessore rivela che il Comune è in attesa di una perizia tecnica per stabilire se eventi
ospitati contemporaneamente nel loggiato e sulla terrazza siano compatibili con gli standard di sicurezza,
considerando la limitata disponibilità di vie di fuga e l´unica via di accesso al belvedere.
Se dovesse arrivare il via libera, non è escluso che la terrazza possa aprire anche tra Natale e Capodanno,
quando sarà visitabile la mostra “Illustri”. In caso contrario, si spalancano scenari tutti da decifrare, come
l´accessibilità della terrazza durante i tre mesi di “Verso Monet”. Il responso tecnico è indispensabile anche
per il  bando di gara che il  Comune intende predisporre entro fine anno per assegnare la gestione del
servizio bar.
Come tutti travolto dall´insolito destino di un monumento che non smette di sorprendere, Bulgarini intende
dare una «prospettiva stabile» alla terrazza dopo «le incertezze su aperture e chiusure: il restauro prima, la
grande mostra poi  hanno assorbito l´attenzione.  Ora che la sperimentazione ha avuto questo enorme
successo vogliamo dare una prospettiva stabile, nel rispetto delle norme di sicurezza».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domenica 10 novembre 2013 21 Bassano

Le case non mancano
ma sono inagibili

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA I bandi non soddisfano le esigenze

Su 400 domande, appena una quin-
dicina di assegnazioni. Avviene ogni
anno nel Comune di Bassano del
Grappa con i bandi per gli alloggi di
Edilizia residenziale pubblica. Sono
meno del 4% le richieste che ven-
gono soddisfatte, ma non perché
manchino le case. Il problema sono
le condizioni in cui esse versano:
necessiterebbero di interventi per
metterle a norma di legge, di
restauri e sistemazioni. 

«Quali sono le difficoltà? L’eterno
problema per il Comune è la scar-
sità di risorse economiche - sotto-
linea Lorenza Breda, assessore al
sociale a Bassano -. Mentre conti-
nuano ad aumentare gli sfratti per
morosità, le casse comunali sono
alla frutta e, ad aggravare la situa-
zione, le poche risorse che potrem-
mo spendere, sono bloccate dal
patto di stabilità; si aggiunga che gli
oneri di urbanizzazione, in un mer-
cato fermo, sono più bassi rispetto
a un paio d’anni fa». 

«Le risorse sono poche, ma che
uso farne è una scelta politica -
risponde Riccardo Poletto, consi-
gliere del gruppo Un’altra Bassano
-. Forse una rotonda in meno, o
rimandare i lavori in un viale, avreb-
be permesso di girare dei soldi sul-
la casa e, nell’arco di questi cinque
anni, spazi per investire sull’Erp si
sarebbero trovati. Di case popolari
nuove da quindici anni il Comune
non ne costruisce: oggi manca un
piano serio per l’edilizia popolare
pubblica».

Per quanto riguarda il nuovo
bando di assegnazione, rimangono
ancora una decina di giorni per pre-
sentare domanda per un alloggio.
Ne hanno diritto i cittadini italiani o
europei regolarmente soggiornanti
in Italia, i titolari di permesso di
soggiorno della Comunità europea
(Ce), i rifugiati, gli stranieri con
permesso di soggiorno, purché non
titolari di altro diritto di proprietà o
già assegnatari di alloggio e con un
reddito annuo complessivo del
nucleo familiare non superiore a
24.689 euro. 

La novità del bando 2013 è che,
con l’introduzione della legge regio-
nale 55/2012 (che modifica la

10/96) che adempie alla normativa
europea, potranno richiedere l’as-
segnazione di un alloggio Erp i tito-
lari di permesso di soggiorno Ce
per lungo periodo e i titolari dello
status di rifugiato e dello status di
protezione sussidiaria, anche sen-
za che sia loro richiesta attestazio-
ne di impiego, come invece è
richiesto agli stranieri con per-
messo di soggiorno di due anni.
Un’apertura maggiore che, presu-
mibilmente, potrebbe far aumen-
tare il numero di richiedenti: nel
2012 sono pervenute al Comune
410 domande, il 10% in più rispet-
to al 2011, quando erano 352, men-
tre nel 2010 erano 358 e nel 2009

ne furono presentate 391.
«Non sappiamo con esattezza

quale sarà la disponibilità di alloggi
Erp con la graduatoria definitiva
vigente 2012 e con la graduatoria
definitiva riferita al bando 2013,
che uscirà probabilmente dopo la
seconda metà del 2014 - riferisce la
dirigente dell’Ufficio di Lavori pub-
blici Federica Bonato -, ma possia-
mo dire che nelle ultime gradua-
torie le assegnazioni sono state cir-
ca una quindicina in media all’anno.
Si tenga conto del fatto che esiste
un’altra graduatoria riferita al ban-
do per gli alloggi all’interno della
“Casa albergo per anziani” e ci sono
anche gli alloggi destinati alla mobi-
lità straordinaria di alloggio».

Le domande per un alloggio Erp
dovranno pervenire entro il 21
novembre all’Ufficio protocollo (via
Matteotti), aperto dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12.15, il giove-
dì anche dalle 16 alle 17. Si inten-
dono prodotte in tempo utile le
domande inviate a mezzo racco-
mandata postale. Per assistenza
nella compilazione della domanda
(reperibile sul sito del comune di
Bassano), contattare lo 0424-
519123 il martedì e giovedì dalle
9.30 alle 12.30, il giovedì anche
dalle 14.30 alle 17.30.

Margherita Scarello

Per non dimenticare
i diritti dei bambini

Mostra “Un-children. Infanzia negata” è allestita alla libreria Cedis

BASSANO
Incontri di preghiera
rivolti ai giovani

Un percorso di fede e di pre-
ghiera, rivolto ai giovani, attra-
verso i gesti di Gesù: è questa la
proposta di scuola di preghiera
del vicariato di Bassano, che ini-
zia i l  prossimo giovedì 14
novembre alle 20.45 presso l’isti-
tuto Scalabrini. “Touch me”, que-
sto il titolo della proposta che si
articolerà in sei incontri mensili
(oltre a quello di novembre, 12
dicembre, 16 gennaio, 13 feb-
braio, 5 marzo e 3 aprile) e vorrà
sperimentare con i giovani “una
fede in 3D”, per avvicinarsi a Cri-
sto mediante i suoi gesti, la sua
fisicità, la sua presenza concreta
così come ci è consegnata nel
Vangelo. Sempre per i giovani,
il corrente sabato, dalle 21 alle 24
ritorna a Bassano, nella chiesa
di San Francesco, “Una luce nel-
la notte”, un’esperienza di evan-
gelizzazione di strada, incontro,
preghiera e adorazione eucari-
stica, rivolta a giovani e adulti
dai 18 ai 40 anni. 

Giovedì si proietta
“La voce di Impastato”
Giovedì 14 novembre 2013,
presso la Sala Martinovich del
Centro Giovanile di Bassano del
Grappa, alle 20.30, in occasione
del primo anno di attività del
presidio Libera di Bassano e
Marostica, verrà proiettato il
docu-film La voce di Impastato,
prodotto e realizzato nel 2013
dal regista e giornalista friulano
Ivan Vadori e dedicato all’attivi-
sta antimafia Peppino Impasta-
to, assassinato 35 anni fa. (m.s.)

Bambini soldato, bambini sfruttati, bambini
abusati, prostituiti, la lista sarebbe lunga, per-
ché anche oggi, a novant’anni da quando fu
redatta la Carta dei diritti del fanciullo, i sopru-
si nei confronti dei più piccoli, sono tanti,
troppi. Per non restare indifferenti, per denun-
ciare le situazioni violente di oggi, l’associa-
zione “Famiglie affidatarie” di Bassano ha
deciso di portare in città una mostra, che sarà
allestita nella sala Santa Chiara, al piano supe-
riore della libreria Cedis (via J. Da Ponte, 41)
dal 13 al 24 novembre 2013. Si tratta di Un-
children. Infanzia negata, un lavoro nato nel
2009 dalle mani dell’illustratrice napoletana
Stefania Spanò, approdata a Palazzo Marino di
Milano, a Roma, Genova e nella Sala confe-
renze della Comunità europea a Bruxelles,
dov’è stata premiata. L’autrice è stata ospita-
ta anche in numerose scuole italiane.

«Come associazione vogliamo proporre
una riflessione sui diritti negati ai bambini
nelle diverse parti del mondo - spiega Erica
Fontana, esponente dell’associazione che
promuove la mostra -, per creare un’occa-
sione di approfondimento e offrire una pro-
vocazione riguardo alla realtà, spesso diffici-
le, dei minori, alle scuole del territorio e alla
cittadinanza».

Accanto alla mostra, per coinvolgere la col-
lettività, i ragazzi e le scuole verso una presa
di coscienza dei diritti dei bambini, l’associa-
zione “Famiglie affidatarie” ha anche indetto
un bando di concorso rivolto alle scuole medie
e superiori e alle associazioni giovanili del
comprensorio di Bassano, Marostica, Nove,
Rosà, Cassola, Romano e Pove, ai ragazzi di
età compresa tra i 10 e i 16 anni. L’obiettivo è
raccontare e denunciare episodi di sfrutta-
mento e violazione dei diritti dell’infanzia
realmente accaduti, per confrontarsi e pren-
dere consapevolezza delle responsabilità indi-
viduali con le conseguenze che ne derivano.

I gruppi e le classi che vorranno parteci-
pare sono invitate a descrivere un sopruso o

una discriminazione, raccontando una storia
vissuta, mediante elaborati letterari, teatra-
li, musicali, grafici, pittorici o video. La sca-
denza entro cui consegnare il lavoro è il 28
febbraio 2014. I vincitori (suddivisi in tre
categorie: scuola media, primi tre anni scuo-
la superiore e associazione giovanile) otter-
ranno per il proprio istituto o la propria asso-
ciazione un buono acquisto di materiali di
consumo dell’importo di duecento euro. Tut-
te le informazioni sono reperibili sul sito
dueeduecinque.ilbello.com, oppure scri-
vendo a dueeduecinque@libero.it. 

La mostra sarà aperta il lunedì dalle 16
alle 19.30 e dal martedì al sabato dalle 9 alle
12.30 e dalle 16 alle 19.30.

S.F.

Saper riconoscere gli stili di comunica-
zione altrui e acquisire una maggiore con-
sapevolezza del proprio, per migliorare
le relazioni interpersonali nell’ambiente
lavorativo. Sono questi gli obiettivi del
corso di formazione “Il piacere di lavora-
re”, organizzato dall’associazione “Iess”
di Bassano e articolato in cinque appun-
tamenti, di sabato mattina, a partire dal
16 novembre, presso la sede di Cantieri
Giovani. Il costo di iscrizione è di 40 euro
per i lavoratori e di 20 per i non lavoratori.
Tutte le informazioni sul sito www.iess-
vi.it; l’iscrizione va pervenuta via e-mail
all’indirizzo info@iess-vi.it oppure via fax
allo 0424-540975 entro sabato 9 novem-
bre. Per informazioni, contattare Tho-
mas Masini al 335.5773517. (m.s.)

Alcuni alloggi popolari a Bassano, in via Bonaguro

Lorenza Breda

Migliorare la comunicazione
per migliorare il lavoro

Corso di formazione



I  ragazzi  della  Fraglia,  la  comunità  che

ospita e dà lavoro ad una cinquantina di

disabili|  Un  ragazzo  al  computer  nella
struttura alloggio “Agape”
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LE STRUTTURE. Il viaggio all´interno di un centro diurno che resiste

Tagli al sociale
«Le spese sono
di 400 mila euro»

Chiara Roverotto

I conteggi delle associazioni che seguono i disabili Sono 94 le persone che vivono nelle comunità Costi
ridotti se suddivisi sui 39 Comuni dell´Ulss

«Sono trascorsi due mesi in cui abbiamo sentito di tutto. Noi ci siamo
limitati a prendere in mano carta e penna e abbiamo fatto un paio di
conti:  i  disabili  interessati  ai  tagli  che vivono in  comunità  protette
sono 94 per un totale di 400 mila euro di spese che, divisi nei 39
Comuni dell´Ulss 6, comprendendo anche la municipalità più piccola,
significherebbero  una  spesa  attorno  ai  7  mila  euro  in  meno  nel
2014».
L´ASSOCIAZIONE. Mario Marchetti è il presidente dell´associazione
genitori  “La  Nostra  famiglia”.  Sede  in  via  Coltura  del  Tesina  a
Bertesina,  un  edificio  enorme  costruito  più  di  vent´anni  fa  che
contiene una comunità residenziale alloggio “Agape” e un Ceod, “ La
Fraglia”, per i disabili. Cinquanta quelli presenti, anche se la struttura
ne potrebbe ospitare  60.  Lunghi  corridoi  e  tante porte  dentro alle
quali ci sono laboratori di informatica, di assemblaggio, di arte.
IL CLIMA. Quella che si respira all´interno è un´aria tranquilla, quasi
di  pace,  vuoi  per  il  verde  che  circonda  la  struttura,  vuoi  per  la
gentilezza degli operatori, degli addetti agli uffici. Vuoi per i volti di
ragazzi  che  vorrebbero  riuscire  a  comunicare,  ma  le  parole  non
escono  e  allora  parlano  gli  occhi,  le  mani  che  si  incrociano  e  ti
stringono  fino  a  farti  sentire  la  forza,  che poi  è  quella  della  vita.
Anche se scorre su una sedia a rotelle, oppure su un letto, o accanto
ad un personal computer dove comporre lettere enormi per dare un
senso alla giornata. Per fare in modo che corpo e cervello entrino in
collegamento.
IL RISCHIO. Ed qui che almeno 8 ospiti,  sulla base della delibera
approvata dalla Conferenza dei sindaci dell´Ulss 6 nel giugno scorso,
prorogata  di  due  a  mesi  e  in  attuazione  dal  1  novembre,  non  è
cambiato  nulla.  «Quegli  otto  ospiti  continuano ad  essere  accolti  -
spiega Marchetti - e per un motivo molto semplice. Le delibere non si
applicano senza che ci  sia  una commissione che stabilisca che i
disabili  devono cambiare il  loro percorso di  vita,  già programmato
precedentemente».
LA DECISIONE. In sostanza prima che la decisione dei sindaci della
Conferenza  vada  in  porto  l´Unità  valutativa  multidiscilpinare  distrettuale  (composta  da  operatori,
responsabili della disabilità e dall´Ulss 6) deve riesaminare i progetti che erano stati ipotizzati su queste
persone. «E non l´hanno ancora fatto. O meglio sui nostri otto ospiti non si sono espressi e nemmeno per
altri  che frequentano strutture diverse. Per cui non è che tutto possa cambiare da un giorno all´altro -
prosegue Mario Marchetti - non possiamo impacchettare le persone e lasciarle nelle loro case piuttosto che



nelle residenze. perché hanno diritto ad essere impegnate, accolte. Non ci sono tagli che tengono e per
questo  molte  associazioni  sono  ricorse  al  Tribunale  amministrativo  regionale  per  denunciare  anche
l´incostituzionalità di quanto sta accadendo. Noi abbiamo alcuni posti liberi , abbiamo chiamato l´Ulss per
dirlo, ma non c´è arrivata alcuna risposta e, poi, dicono che ci sono liste d´attesa».
GLI INTERVENTI. Il tema dei centri resta caldo, sentito, dibattuto. «Sono anni - ribadisce Marchetti - che
cercano di mettere le mani sul mondo della disabilità, anche quando la crisi non era nemmeno all´orizzonte.
Noi, siamo qui per difendere diritti inalienabili. I sacrifici si possono fare, ma se hanno un fondamento e,
soprattutto, se non vanno ad inficiare tutto il lavoro svolto in questi anni».
I TAGLI. Per seguire la politica dei tagli salterebbero anche posti di lavoro importanti, essenziali anche a
“La Fraglia”.
«E questo non lo vogliamo. Un disabile - conclude il presidente Marchetti - sulla base della gravità può
costare dai 1.000 ai 2.000 euro al mese. Di questi  il  67 per cento viene coperto dal Servizio sanitario
Regionale  e  il  32  per  cento  dai  Comuni.  E  se  questi  soldi  non  si  trovano,  i  problemi  diventano
insormontabili.  Per  chi  non  ha  nulla,  per  chi  può contare  solo  sul  lavoro  degli  altri,  sulla  pazienza e
sull´intelligenza di chi li segue».
LE PROSPETTIVE. Dai corridoi ogni volta che una porta si apre si vedono ragazzi al lavoro, operatori che li
seguono, non si percepiscono crepe. Anche se fuori c´è un terremoto dettato dalla spending review.
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I centri diurni sono senza risorse
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TAGLI AL SOCIALE. Sbrollini (Pd) chiede un incontro al presidente

L´appello alla Regione
«I disabili vanno tutelati»

Disabili  e  tagli  al  sociale.  Daniela  Sbrollini,  vicepresidente  della
Commissione affari sociali e sanità della Camera per il Pd, chiede un
urgente incontro al governatore Luca Zaia.
La parlamentare vicentina, che in queste settimane si è impegnata
sia sul fronte veneto per sostenere le famiglie dei disabili  vicentini
nell´ancora  irrisolta  questione  dei  centri  diurni,  e  sia  sul  fronte
romano  per  riuscire  a  far  finanziare  il  fondo  per  la  non
autosufficienza,  ha  scritto  una  lunga  lettera  al  presidente  della
Regione.
«Dando seguito all´incontro tenutosi lunedì 28 ottobre, che ha visto la
partecipazione mia, dell´assessore al sociale del Comune di Vicenza
Isabella Sala e delle associazioni del Comi.Vi.H. che si occupano di
disabilità, sono a chiedere un incontro per poterci confrontare sulle
problematiche emerse a causa dei tagli che la Regione Veneto ha
effettuato  nel  settore  del  sociale  con  particolare  riguardo  alla
disabilità». La Sbrollini  ribadisce un problema molto avvertito dalle
famiglie. «Dal 4 novembre 2013, a causa della mancanza di risorse,
sono molti i disabili che non possono più usufruire dei centri diurni, se
non  previo  pagamento.  Il  governo  si  sta  impegnando  non  solo  per  ripristinare  il  fondo  per  la  non
autosufficienza (con circa 250 milioni di euro), ma per arrivare a una implementazione nel 2014. Mi rendo
conto che la cifra non è per ora soddisfacente, ma sono convinta che ciò a cui dobbiamo tendere sia la
tutela delle fasce più deboli della popolazione. Nei prossimi giorni giungerà alla Camera la legge di stabilità
e il mio impegno sarà quello di migliorare le questioni relative al sociale».F.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il  recital “Corde vocali”  di Florio Pozza e

Ilaria Pacchiega. BUSATO
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NOVENTA. Destinati ad un asilo in Etiopia

Gli artisti in scena
per beneficenza
Raccolti tremila euro

Sfiora i tremila euro la somma raccolta nei vari appuntamenti artistici
(dalla pittura al teatro, dalla danza alla musica) proposti per tre fine
settimana di  ottobre tra Villa  Barbarigo e Teatro Modernissimo(più
una cena di beneficenza) dall´iniziativa di solidarietà ´Gli  occhi del
futuro´  patrocinata  dagli  assessorati  alla  cultura  e  al  sociale.
«Un´encomiabile  catena  di  generosità  che  ha  coinvolto  oltre  al
pubblico intervenuto ai vari spettacoli anche gli artisti e vari sponsor
consentendo di raccogliere una cifra importantissima per il sostegno
e  il  mantenimento  dell´istruzione  per  circa  quattro  mesi  di  250
bambini tra i 3 e i 6 anni dell´asilo inclusivo St. Anthony in Etiopia"
spiega Daniela Marinescu, promotrice dell´iniziativa.
La struttura  gestita  dalle  suore  francescane è  stata  inaugurata  lo
scorso luglio nella città di Nazareth in Etiopia dalla CBM Italia Onlus impegnata nella prevenzione e cura
della cecità e della disabilità nei paesi in via di sviluppo.
"Quella che doveva essere solo una mostra collettiva di arte contemporanea (dalla pittura alla fotografia
alla  scultura)  curata dal  cenacolo  artistico  ´Nodo insolito´  cui  ho partecipato con alcuni  miei  lavori  ha
coinvolto alla fine quasi una novantina di artisti del territorio in un´intensa e coinvolgente esperienza di vita
testimoniando come basti poco per fare tanto» aggiunge la Marinescu . F.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terremoti e piene, volontari a lezione

VICENZA — Dal rischio sismico a quello d'incendio, sia medio che elevato. I volontari della protezione civile
del Vicentino aumentano le loro competenze con una serie di corsi ad hoc. Le prime lezioni, ancora nel 2011,
erano su nozioni di base e primo soccorso, ma via via con gli anni è cresciuto il tenore, tanto da arrivare ad
affrontare il tema del rischio idrogeologico nel 2012 e, tra poco, anche il pericolo terremoto. I corsi, in partenza
questo fine settimana, andranno a formare circa mille persone da parte di 45 istruttori qualificati.  Il  tutto
grazie a quarantamila euro messi in parti uguali dalla Provincia di Vicenza e dal Centro servizi volontariato,
presieduto da Maria Rita Dal Molin che sottolinea: «Da quando abbiamo messo insieme forze e risorse, sono
stati  già  1100 i  volontari  formati».  Sabato cominceranno i  primi cinque corsi,  dei  32 in totale,  a Vicenza,
Arzignano, Marano, Barbarano e Pozzoleone. «E nel 2014 partiremo anche con i richiami formativi perché non
ci si può fermare ai primi corsi - sottolinea Graziano Salvadore, responsabile del servizio protezione civile per
la  Provincia  -  Noi  cerchiamo  di  evitare  medaglie  d'oro  al  valore  civile  proponendoci  di  fornire  tutte  le
informazioni necessarie per evitare inutili rischi». In tutto, i volontari vicentini sono circa 3000 divisi in 103
diverse associazioni con un crescendo, ultimamente, della presenza dei giovani. «Durante la prima emergenza
alluvione nel 2010 - sottolinea Stefano Bicego, rappresentante provinciale dei volontari di protezione civile -
sui 12.400 operatori l'80 per cento era vicentino. Questo vuol dire avere una capacità importante e competente
di intervento. E con i corsi vogliamo professionalizzare il volontariato sempre di più».
El.Ra.
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INAUGURAZIONE

In via Rossini la nuova sede
per Doraluce

Sarà inaugurata oggi alle 16, in via Rossini 41, in città, la sede dell´associazione “Doraluce onlus”. Si tratta
di un gruppo che nasce per il sostegno delle donne, della coppia, della famiglia e della maternità naturale.
«L´associazione - spiegano i promotori - si propone di sostenere lo sviluppo femminile. Vuol essere lungo
di incontro e aggregazione, ma anche di scambio e di formazione. Vuole valorizzare la dimensione sociale
della nascita, con assistenza in materia di prevenzione e aiuto alla maternità, compresa l´opportunità del
parto in casa».
Nel corso dell´appuntamento, che durerà fino alle 18.30, con spazio giochi per i bambini (a cui verrà offerta
una merenda di alimenti naturali), saranno presentati i corsi e le conferenze per l´anno 2013-2014, dal titolo
“La rinascita del femminile e del cuore bambino”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



La casa di cura Villa Margherita
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SANITÀ. Inizia domani a Villa Margherita un ciclo gratuito di incontri dedicati alla riabilitazione

Un corso per le vittime di ictus

Franco Pepe

L´associazione “Alice” si propone di sostenere chi non è in grado di farsi carico di tutte le terapie

Inizia  domani  a  Villa  Margherita  di  Arcugnano  un  nuovo  corso
gratuito  di  riabilitazione per  le  persone colpite  da  ictus  che siano
esenti  dal  ticket  sanitario  per  reddito.  Lo  organizza  Alice  Veneto,
l´associazione per la lotta all´ictus cerebrale, e si propone di favorire
il  mantenimento  delle  abilità  fisiche  attraverso  un  programma  di
attività motoria, aerobica e funzionale. Il primo ciclo si tenne a luglio
grazie anche a un generoso contributo del Ladies´ Circle della città.
Ora si replica con un´iniziativa di indubbio valore sociale.
Il progetto si rivolge, infatti, a pazienti reduci dal percorso riabilitativo
a carico del Sistema sanitario nazionale, che hanno bisogno ancora
di  neuroriabilitazione,  ma  che,  però,  per  carenza  di  risorse
economiche,  non  potrebbero  permettersi  un  ulteriore  trattamento.
Alice  è  un´associazione libera,  non lucrativa,  di  puro  volontariato,
formata  da  persone  colpite  da  ictus,  familiari,  medici,  personale
addetto  all´assistenza,  e  i  finanziamenti  derivano prevalentemente
dai  contributi  di  soci,  volontari  e  sostenitori,  e  da  donazioni.  La
neuroriabilitazione  è  uno  strumento  fondamentale  per  il  recupero
motorio  nei  pazienti  colpiti  da  ictus.  Il  Ssn  prevede  due  tipi
riabilitazione: il primo è di tipo intensivo e prevede un trattamento di
un minimo di  3 ore al  giorno in una struttura di  medicina fisica e
riabilitativa per una durata massima di 60 giorni. Il secondo, di tipo estensivo, non è attualmente codificato
fra le prestazioni dell´Ulss 6. Dopo questo periodo i pazienti, pur avendo ancora possibilità di migliorare il
loro deficit motorio, se vogliono proseguire la riabilitazione possono farlo solo a proprie spese. Per questo
Alice  finanzia  questi  corsi  di  riabilitazione  ambulatoriale  in  collaborazione  con  la  casa  di  cura  Villa
Margherita in modo da offrire, a chi ne abbia l´esigenza ma non sia in grado di affrontare la spesa, sedute
settimanali di gruppo sotto la guida di un fisioterapista e, quindi, la possibilità di un recupero fisico più
efficace.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Una sfilata dell´associazione. A.D.I.
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MARANO. Nuove iniziative di “Raggio di Sole”

Percorsi meditativi
per vincere la malattia

Torna ad “illuminare” l´inverno maranese l´associazione oncologica
“Raggio di Sole”, che per i mesi di novembre e dicembre attiva un
percorso  artistico  nella  sede  di  via  San  Lorenzo.  “Tracce,  tratti
intrecci” viene proposto, a partire da oggi, ogni martedì, fino al 17
dicembre, dalle 16.30 alle 18.
Attraverso l´aiuto di esperti, i partecipanti impareranno ad esprimere
se  stessi  attraverso  la  scrittura  meditativa  e  il  disegno  con
l´acquerello. Con l´inizio del nuovo anno, invece, verranno riattivati il
training  autogeno  e  la  camminata  meditativa;  tutte  proposte  che
vanno ad arricchire il  progetto di sostegno alle persone colpite da
patologia  oncologica  e  alle  loro  famiglie,  che  l´associazione
maranese  porta  avanti  dal  1996.  Una  vera  e  propria  famiglia  di
volontari impegnata, con costanza e passione nel campo sociale e
psicologico, che è appena stata premiata da parte della Fondazione
di  Comunità  Vicentina  per  la  qualità  della  vita,  che  ha  voluto
riconoscere la validità dello “Sportello di ascolto psicologico” attivato
dalla onlus.
«Ringraziamo l´associazione per tutte le attività che svolge in silenzio
- è il commento di Antonio Centomo, assessore alla persona - si tratta di persone che lavorano dietro le
quinte e fanno del bene a malati che si trovano in situazioni davvero difficili». A.D.I.
COPYRIGH



Giovani africani con le t-shirt. A.F.
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MONTECCHIO/2. In Sierra Leone e Sud Sudan

Magliette in regalo
ai donatori di sangue
nel sud del mondo

Un´iniziativa della Fidas e del gruppo “Trevisan” per diffondere con 500 t-shirt la cultura del dono

Una  maglietta  in  dono  per  incentivare  la  donazione di  sangue  in
Sierra  Leone.  Un´iniziativa,  quella  promossa  dall´associazione  dei
donatori di sangue “Trevisan" e dalla Fidas, che si sta concretizzando
nel paese africano.
«Tempo  fa  abbiamo  inviato  500  magliette  in  Sierra  Leone  ed
altrettante in Sud Sudan - spiega la presidente dei donatori, Monica
Tamburini -. Proprio in Sierra Leone è stato aperto un piccolo centro
trasfusioni  e  come  regalo  ai  donatori  viene  offerta  una  “nostra"
maglietta.  Siamo  davvero  molto  contenti».  In  queste  zone  la
donazione del sangue non è un´abitudine e spesso accade che, se i
familiari del paziente non possono donare, il sangue venga venduto e
acquistato in vista di un´intervento».
Proprio da qui era partita la decisione di inviare nei due stati africani
le t-shirt rosse con la scritta bianca in inglese “Salva una vita, dona il
sangue" per incentivare la donazione gratuita. «Anche il  logo, due
cuori sormontati da due teste, era stato studiato affinchè il messaggio
della  donazione  e  dell´aiuto  potesse  coinvolgere  più  persone
possibile» prosegue la presidente.
I  donatori  castellani  conoscono  molto  bene  la  situazione  in  Sierra  Leone  e  da  anni  promuovono  e
sostengono progetti a distanza, in aiuto dell´associazione Selineh e dei padri Giuseppini. «Da qualche anno
abbiamo tre fratelli di sangue a Lunsar: Foday, Kanu e Mohamed - spiega Tamburini -: la nostra adozione a
distanza è un aiuto concreto dedicato ai bambini rimasti orfani, o rivolto a quelle famiglie che vivono in
condizioni di miseria estrema, dove spesso i genitori stessi sino disabili o hanno seri problemi di salute».
A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un vaso in origami. S.D.C.
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LA NOVITÀ

Associazione
al femminile
per stimolare
la creatività

Creatività,  ingegno  e  passioni  femminili  trovano  casa.  Sarà
inaugurata  domani  alle  17  la  neonata  associazione  “Daisy”  nella
sede in via Martiri della Libertà. A tagliare il nastro sarà la presidente
Alberta  Visentin,  affiancata  dagli  assessori  Antonietta  Martino  e
Daniela Rader. Si tratta di un sodalizio dedicato all´hobbistica, ma
anche all´arte e alla cultura, fondato da donne e rivolto alle donne
che desiderano avere un posto tutto loro per creare, conoscere, stare
in compagnia e creare reti.
«La nostra ambizione -spiega la presidente – è quella di riuscire a
trattare il mondo femminile a 360°, in un luogo dedicato in cui ognuna
possa esprimersi al meglio».
Il circolo sarà aperto cinque giorni alla settimana dalle 9 alle 18, con
piccolo bar a disposizione.S.D.C.



Villa  S.  Gaetano,  sede  dello  Sportello

Donna intercomunale
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TEZZE. Il Comune è capofila, ci sono anche Rosà, Rossano, Cartigliano

Basta violenze domestiche
È attivo lo Sportello Donna

Due volte al mese, il primo e il terzo martedì, dalle 15 alle 17, a villa
S. Gaetano, in via Nazionale n. 92 a Belvedere di Tezze, sarà attivato
lo "Sportello Donna".
L´iniziativa, condotta con i Comuni di Rosà, Rossano e Cartigliano, è
stata presentata a Tezze, capofila della proposta.
L´assessore  al  sociale  Antonio  Dal  Moro  ha  parlato  di  stretta
collaborazione con la Caritas e le associazioni del Cif che lavorano
nei quattro Comuni, con l´obiettivo di offrire un punto di consulenza e
di  aiuto  alle  donne  in  difficoltà.  Maria  Pia  Mainardi,  presidente
dell´associazione  "Questa  Città  -  Spazio  Donna"  di  Bassano,  ha
parlato di un ponte tra l´Amministrazione locale e il mondo femminile.
Il fenomeno della violenza contro le donne esiste anche a Bassano e
nel comprensorio e non conosce limiti di età, nazionalità e classe sociale. Si tratta di un comportamento
che interessa i più diversi strati della società.
Nel corso degli  ultimi tre anni, le richieste di aiuto all´associazione di Bassano ha registrato quasi 300
contatti. Una sessantina le segnalazioni di violenza subita fra le mura domestiche.
Lo "Sportello Donna" opera in stretta collaborazione con gli enti locali, le forze dell´ordine e la magistratura,
per trovare alternative di lavoro e un´abitazione autonoma che metta al riparo dalla violenza domestica.
Nel caso di dipendenza economica dal marito, la sopraffazione diventa ancora più pesante con vincoli
difficilmente superabili. Nell´ambito di questi contesti familiari, ne risentono pesantemente anche i figli.M.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BOLZANO. Il Consiglio l´ha votata all´unanimità

Varata commissione
di Protezione civile

Tommasino Giaretta

Dopo avere approvato il piano che dal settembre 2007 era rimasto lettera morta a seguito delle integrazioni
richieste dalla Provincia nel marzo del 2009, il Consiglio comunale di Bolzano ha provveduto all´unanimità
alla nomina di una commissione per coordinare e attuare quanto previsto dal piano di Protezione civile. «È
un  tema  complesso  -  sottolinea  il  vice  sindaco  Sergio  De  Dea  -,  per  il  quale  abbiamo  attivato  una
commissione con conoscenze ed esperienze».
A farne parte per la maggioranza l´assessore all´ambiente e al territorio Gianluigi Feltrin e il consigliere
Marcello Minuzzo, con delega alle associazioni, mentre per la minoranza il capogruppo Diego Albanese,
geologo e vicepresidente di Acque Vicentine.
La commissione rappresenta una novità e il sindaco Daniele Galvan si è avvalso della facoltà, prevista dal
regolamento, di nominare un membro effettivo esterno. La scelta è caduta su Giovanni Calgaro, 58 anni,
che vanta una esperienza maturata come vice coordinatore nel  gruppo di  Protezione civile  di  Quinto.
«Compito della commissione – precisa Calgaro - sarà di coordinare le associazioni operanti nel territorio, in
particolare il gruppo cinofilo Balto e il gruppo Protezione civile Tesina, formato in massima parte da Alpini,
per ottimizzare gli  interventi  in collaborazione con gli uffici comunali e l´ufficio provinciale di Protezione
Civile seguendo le linee guida regionali».
Da sviluppare sarà anche l´informazione alla popolazione con un opuscolo di sintesi su come agire in casi
di emergenza e l´organizzazione di un percorso didattico nelle scuole da concludere con un´esercitazione
pratica.
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APPUNTAMENTI

Concerto
degli alpini
in occasione
di S. Cecilia

Dopo 20 anni da presidente del coro Ana, Giancarlo Binotto, che ha portato la formazione canora a livelli
ragguardevoli, ha passato il testimone a Luciano Tezza. È dunque con il nuovo presidente che il coro Alpini
di Thiene celebra quest´anno S. Cecilia, patrona della musica, regalando domani un pomeriggio musicale
agli ospiti dell´Opera Immacolata Concezione di via Liguria. La formazione, diretta dal maestro Damiano
Brazzale, eseguirà, nell´auditorium della struttura residenziale alle 16, un repertorio di canti di montagna e
popolari.  Con un entusiasmo speciale, fatto di generosità ma anche di contagiosa allegria, il  coro, che
attualmente conta 32 elementi, si esibisce spesso in concerti, anche fuori regione, riscuotendo un grande
successo. Era la fine anno del 1984 quando il maestro Imer Barbieri, alpino e già direttore del coro "Città di
Thiene", ricevette l´incarico di costituire in città un coro alpino, con l´intento di tener vivo il  canto delle
tradizioni popolari e di montagna, per trasmettere i valori della solidarietà e dell´amicizia cari agli alpini. Da
allora, alla guida del gruppo canoro delle penne nere, presenza consolidata nella vita associativa locale, si
sono susseguiti i maestri Alessandro Barone, Giuseppe Valletta e Damiano Brazzale. M.P.



Gianna Trevisan. CENTOMO
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RECOARO. Mercoledì sarà presentato un libro sulla storia degli alpini

Al via le lezioni dell´Auser

Il  nuovo anno accademico organizzato dell´Università popolare per
l´educazione  permanente-circolo  Auser,  ha  un  programma  di  22
lezioni. Sono tutte programmate di mercoledì, dalle 15.30 alle 17.30,
nella sede dell´associazione Amici d´argento, nella sala riunioni della
struttura polifunzionale, già albergo Giardino.
«Oltre  a  temi  di  carattere  internazionale  –  spiega  la  presidente
Gianna Trevisan – la nostra caratteristica è di riservare un´attenzione
specifica al territorio. Le relazioni saranno presentate da docenti di
riconosciuta  competenza,  specialisti  che  da  molti  anni  studiano
l´ambiente recoarese e di tutta la vallata. Le lezioni sono aperte a
tutti e gratuite. Mercoledì prossimo è in programma la presentazione
del volume “Alpini del battaglione Val Leogra” di Manuel Grotto del
gruppo  alpini  di  Arsiero.  Un´opera  importante  soprattutto  per  la
quantità di testimonianze di combattenti».
L´associazione annovera 460 soci e propone varie attività, fra gite,
avvenimenti  culturali,  trasporto  malati,  spettacoli,  servizio  di
infermeria, ricamo, ballo e collaborazione con altre associazioni.L.C.
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Nasce "15 Giugno Arcigay Vicenza", gli auguri
di Delos che organizza serata trans
Di Redazione VicenzaPiù | |

Associazione  D.E.L.O.S.  -  L’associazione  DELOS  (Diritti

Uguaglianza Libertà di Orientamento Sessuale) accoglie con favore la

nascita dell'associazione 15 Giugno Arcigay Vicenza. Da tempo DELOS

è impegnata nella costruzione di una rete di associazioni con l'obiettivo

di stabilire un fronte comune in grado di promuovere il riconoscimento

dei diritti l'introduzione di servizi per le persone LGBTI (lesbiche, gay,

bisessuali, trans*, intersessuali) nel territorio di Vicenza. 

La nascita di un nuovo soggetto rappresenta un'ulteriore opportunità in

questa direzione. Con l'auspicio di future collaborazioni a finalità condivise, auguriamo dunque allo staff di 15

Giugno Arcigay Vicenza un buon lavoro.

Inoltre mercoledì 13 novembre l'associazione DELOS promuove un incontro dibattito sul tema della lotta alla

transfobia. L'evento rientra in un ciclo di eventi sul tema "Identità di genere", che sarà il filo di conduttore

delle attività promosse da Delos nella stagione associativa 2013/2014. Quella delle persone trans (transessuali

e transgender) è una tematica nuova per la nostra città,  che vogliamo cominciare ad affrontare attirando

l'attenzione su una data importante: il Transgender Day of Remembrance (TDoR) in cui sono commemorate

le vittime dell'odio e del pregiudizio anti-transgender (transfobia). L'evento, che si celebra il 20 novembre,

venne introdotto da Gwendolyn Ann Smith in ricordo di Rita Hester, il cui assassinio nel 1998 diede avvio al

progetto web "Remembering Our Dead" e nel 1999 a una veglia a lume di candela a San Francisco. Da allora

l'evento è cresciuto fino a comprendere commemorazioni in centinaia di città in tutto il mondo.

Il 13 novembre a DELOS avremo ospite Laurella Arietti, attivista del Coordinamento Trans Sylvia Rivera, che

parlerà del TDoR e delle esperienze di attivismo trans in Italia.

La serata dibattito è aperta alla cittadinanza e si terrà presso la sede Delos, via Cristoforo Colombo 9, Vicenza,

il 13 novembre, ore 20.45.
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Studenti  giocano  a  basket  in  sedia  a
rotelle in una palestra di scuola
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SCUOLA. Nel Vicentino 600 alunni con handicap in più dal 2009 a oggi

Disabili a scuola
In servizio 1.500 insegnanti ad hoc

Salvatore Nigro

In media ci sono oltre due insegnanti di sostegno per ogni studente, la maggior parte alle elementari

Una cifra non da poco quella degli alunni certificati con disabilità nel
pianeta  della  scuola  vicentina.  Sono  circa  tremilacinquecento  che
ogni mattina frequentano le diverse fasce d´istruzione, dall´infanzia
alle elementari, dalle medie alle superiori.
LE  STATISTICHE.  Dell´intero  arco  statale,  per  un  totale  di  circa
centoventimila iscritti e frequentanti, i ragazzi con differenti problemi
di apprendimento, rappresentano poco meno del tre per cento. I dati,
relativi  all´anno  scolastico  in  corso,  ci  giungono  dal  competente
ufficio scolastico provinciale con sede in Borgo Scroffa.  Ne diamo
una panoramica generale.
I NUMERI. Nell´ultimo quinquennio si è registrato un forte incremento
con una media di oltre un centinaio all´anno, passando da meno di
tremila a circa tremilacinquecento. Nelle classi delle primarie sono
circa duecento ad avere qualche disabilità mentre nelle elementari e
medie inferiori la cifra oscilla intorno ai milletrecento; nelle superiori
se ne contano circa settecento.
ALUNNI  STRANIERI.  Un  quarto  degli  alunni  con  disabilità,
frequentanti le nostre scuole, è priva di cittadinanza italiana, ragazzi
tuttora etichettati, anche nelle indagini provinciali e regionali,  come
“stranieri”. Il  loro numero supera ormai le ottocento unità, con una
presenza più accentuata (circa il 33%) nell´Ulss 5, ossia tra i comuni
di Arzignano e Montecchio con Lonigo e Valdagno. La loro presenza nella classi raggiunge una media
complessiva del venticinque per cento con punta massima del trenta per cento nella fascia dell´infanzia.
DOCENTI DI SOSTEGNO. Gli insegnanti di sostegno che, nell´ambito provinciale, si dedicano agli alunni
con qualche disabilità, arrivano a millecinquecento. Ogni docente segue in media poco più di due alunni,
anche in rapporto al grado di disabilità certificata. Il maggior numero di posti di sostegno, circa seicento, si
registra nelle elementari, a seguire circa ottocento le cattedre dedicate tra le medie inferiori e superiori.
L´ACCERTAMENTO.  È  la  famiglia  che  inizia  il  percorso  finalizzato  all´accertamento  della  disabilità.  I
genitori o chi per loro, presentano la domanda ai servizi e agli enti convenzionati o agli specialisti privati,
allegando l´eventuale relazione della scuola. Con la certificazione ottenuta, viene inoltrata la richiesta di
valutazione all´Unità valutativa multidimensionale distrettuale. Riscontrata la disabilità, entro un mese si
restituisce la documentazione alla famiglia richiedente, che la fa pervenire alla scuola e agli altri servizi
coinvolti.
LE  PATOLOGIE  PIÙ  FREQUENTI.  Sono  tante  e  differenti  le  patologie  presenti  tra  gli  alunni,
contrassegnate  ognuna  da  un  codice  ben  preciso,  utilizzabili  ai  fini  della  certificazione  e  della
comunicazione tra enti dedicati, famiglie e scuola. La patologia più diffusa nel Vicentino è il ritardo mentale
lieve, con oltre ottocento ragazzi interessati. Seguono i disturbi specifici dell´eloquio e del linguaggio, con
circa cinquecento allievi. Al terzo posto ci sono gli oltre quattrocento frequentanti che soffrono di disturbi
delle abilità scolastiche.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un  ragazzo  dell´Istituto  San  Gaetano

mentre  presta  servizio  a  Villa  Caldogno.
Iniziativa lodevole
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L´INIZIATIVA. I giovani raccontano l´esperienza della scorsa estate

Le ferie in ospizio
Trenta studenti vicini agli anziani

Maria Elena Bonacini

Alla casa di riposo “Villa Caldogno” la novità è piaciuta e sarà ripetuta: già raccolte le adesioni

«All´inizio  ci  aspettavamo  un´esperienza  diversa,  un  po´  noiosa.
Invece ci  siamo affezionati  agli  anziani,  a  tutti.  Per  questo  siamo
tornati per il secondo anno, andiamo a trovarli anche la di fuori del
progetto  e  a  Natale  saremo  sicuramente  là  con  loro».  Tayler
Zamperla e Tommaso Girardello sono due degli studenti dell´istituto
professionale  S.  Gaetano  che  la  scorsa  estate  hanno partecipato
all´iniziativa promossa dalla scuola in collaborazione con la casa di
riposo “Villa Caldogno”, che ha visto 30 ragazzi dedicare un po´ del
loro tempo, durante le vacanze estive, agli anziani. Un´attività iniziata
nel 2012, che ha lasciato il segno, tanto che, come spiega il preside
Andrea  Faccin  «quest´anno  all´apertura  delle  iscrizioni,  in  una
settimana avevamo già riempito la lista».
Il  progetto  nasce  però  da  un´esperienza  precedente.  «Già  da
qualche anno - continua Faccin - proponiamo ai ragazzi sospesi, o
che vivono un momento difficile, di trascorrere qualche giorno come volontari in casa di riposo, invece di
restare a casa. È un modo per cambiare ambiente, staccarsi dalla realtà e riflettere. Ci siamo chiesti se
questa esperienza potesse essere replicata d´estate e le famiglie ci hanno appoggiati. Ma devo ringraziare
anche gli insegnanti che hanno sacrificato gratuitamente parte delle loro ferie».
Ieri erano tanti i genitori alla consegna degli attestati ai trenta ragazzi che hanno aderito. Con Faccin e suo
fratello  Paolo,  dg  dell´istituto,  a  ringraziarli  c´era  anche  Maria  Pia  Borracino,  coordinatrice  di  “Villa
Caldogno”, che ha lanciato un´ulteriore proposta.
«Molti ragazzi - racconta - non conoscevano la realtà della casa di riposo, la sofferenza che c´è all´interno.
Hanno però capito che non si trattava solo di una “tombola coi vecioti”, ma durante le pause mi chiedevano
ad esempio cosa fare quando un anziano non parlava o non rispondeva. Hanno compreso che si trattava
anche di fare un sorriso, ascoltare un discorso senza senso, dare una carezza».
«Tutti  avete superato voi  stessi  -  continua rivolgendosi  ai  ragazzi  -  scaldando i  cuori  delle  persone e
percorrendo una parte del loro cammino. Chiedono ancora di voi e sarebbe bello se a Natale veniste ad
animare la messa della Vigilia, ad impersonare il Presepe vivente e i Re Magi per l´Epifania». Qualcuno,
dalla platea, propone anche la Befana, segno che la cosa già piace.
Per il  presepe si prenota già Camila F. Raffaellino. «Credo sarà una bella esperienza - spiega -. Io ho
partecipato al progetto per la prima volta quest´anno, spinta dal fatto che mia mamma lavora in una casa di
riposo. Inizialmente ero un po´ “suscettibile”, quando lo dici ai coetanei ti guardano un po´ così... ma ho
convinto una compagna ed è stato diversissimo dalle attese. Ci siamo divertite, abbiamo scoperto che dai
piccoli gesti può nascere qualcosa di meraviglioso. Mentre leggevamo le storie ad esempio, tornavano in
mente agli ospiti frammenti della loro vita che ci raccontavano volentieri».
«Giocavo spesso con un anziano - racconta Tayler - e a volte mi offriva il caffè. Gli operatori mi hanno detto
che se ti offre il caffè significa che sei suo amico».
L´entusiasmo è condiviso dai genitori. Catia, una mamma, chiede che anche l´altro figlio possa partecipare.
«Suona la chitarra - spiega - e già quest´anno è andato con la sorella a suonare. Lei il primo anno era
restia, le ho proposto di darle un euro all´ora per spronarla, ma il terzo giorno quasi quasi mi pagava lei.
Quest´anno non ne ho avuto bisogno. È chiaro che i ragazzi un po´ tirano indietro, ma se pensiamo alle
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Il 23 Novembre contro la violenza sulle donne,
Prc: drappi rossi sui balconi di Vicenza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Irene Rui, Forum delle Donne di Rifondazione Comunista di

Vicenza - Apprendiamo dai media, che alcune associazioni femminili

vicentine, in occasione della giornata internazionale contro la violenza

sulle donne, lanciano una marcia silenziosa per il  23 novembre 2013

con partenza da Campo Marzo.

Noi del Forum delle Donne di Rifondazione Comunista di Vicenza, non

solo  aderiamo  a  questa  iniziativa,  come  alle  altre  che  verranno

proposte, ma lanciamo l'idea che tutte le donne e uomini, il 23 e il 25

novembre appendano ai cappotti un fiore rosso e che tutti i balconi di Vicenza abbiano un drappo rosso, come

simbolo contro la violenza sulle donne. Le nostre proposte sono fatte nella consapevolezza, che non tutti

potranno partecipare,  pur  volendo,  alla  marcia  silenziosa.  Siamo consapevoli  del  crescente  numero  delle

violenze,  sia  domestiche,  sia  sociali,  a  cui  le  donne  sono costrette  subire  con  conseguenze,  molte  volte,

drammatiche sia per la persona, sia per la famiglia. Una violenza che è perpetuata quotidianamente da mariti

o ex mariti, da fidanzati o ex fidanzati, da compagni o ex compagni, da padri, madri e fratelli, ma anche dai

datori  di  lavoro.  Siamo  consapevoli  che  nessuna  norma  oggi  in  Italia  è  in  grado  di  incidere  in  modo

sostanziale e adeguato,  se non in forma repressiva e talvolta vittimizzando la stessa donna, togliendole il

diritto di autodeterminazione e considerandola un soggetto debole, con regole che possono essere per molte

un boomerang alla  loro sicurezza. Regole tal  volta poste per legge dello Stato o dalla polizia  urbana, che

tendono ad essere lesive sulla sicurezza della donna stessa, sia essa in famiglia, sia essa nell'espletamento del

proprio lavoro o per strada.

Ci si trova nella situazione, malgrado le promesse di finanziamenti per la continuità dei Centri anti violenza,

unici  strumenti  oggi  indispensabili  per  contrastare  tale  crescente  fenomeno,  che  molte  realtà  anche  nel

Veneto, sono costrette a chiudere o hanno chiuso l'attività.

Ognuna, ognuno, di noi si deve impegnare affinché non siano più varate norme capestro e che mettano in

gioco la vita di una persona, ognuna, ognuno, di noi non deve voltare il viso dall'altra parte e deve avere il

coraggio di denunciare le violenze che vede per strada, o che vive nel vicinato. Ognuna di noi deve aiutare ed

essere  vicino  a  chi  subisce  una violenza  e  deve  unire  le  forze  per  far  sentire,  sensibilizzare  i  governi  ad

investire nel sociale, nell'istruzione e sui centri anti violenza. Sprecare meno soldi per strumenti di morti e

utilizzare  quelle  finanze  per  il  sociale,  per  la  scuola  e  combattere  il  degrado  economico  si  impone  nelle

famiglie. Altrimenti la marcia del 23 e la giornata del 25 novembre rimangono il solito evento folkloristico e

poi tutto torna come prima.
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